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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00021006

ESC - Ente schedatore R01

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione boccale

OGTV - Identificazione frammento

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Novalesa

PVL - Altra località San Pietro (frazione)

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCQ - Qualificazione abbaziale benedettina

LDCN - Denominazione Chiesa dei SS. Pietro e Andrea

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

borgata S. Pietro, 4

LDCS - Specifiche Museo.

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero NA 78 VII 149

INVD - Data 1978

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia TO

PRVC - Comune Novalesa

PRL - Altra località S. Pietro (frazione)

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia chiesa
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PRCQ - Qualificazione abbaziale benedettina

PRCD - Denominazione Chiesa dei SS. Pietro e Andrea

PRCS - Specifiche Area VII/ strato 39

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1978

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XV/ XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSV - Validità post

DTSF - A 1599

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega padana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ceramica/ modellatura al tornio/ graffito

MIS - MISURE

MISA - Altezza 3.1

MISL - Larghezza 9.9

MISP - Profondità 0.6

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Frammento di fondo di boccale in ceramica ad impasto piuttosto duro 
di colore arancio vivo, leggermente micaceo, con piccoli inclusi litici 
di colore bianco. Privo di rivestimento. Un segno triangolare è graffito 
sul fondo nella parte esterna.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

Il frammento in esame è stato rinvenuto durante lo scavo condotto 
dall'Istituto di Archeologia dell'Università di Torino, diretto dalla prof.
ssa G. Wataghin Cantino, in collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologica per il Piemonte, la Soprintentendenza ai Beni Culturali 
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NSC - Notizie storico-critiche

del Piemonte, la Soprintendenza per i Beni Culturali della Regione 
Valle d'Aosta e la comunità benedettina, che si è svolto nell'agosto 
1978 all'interno della chiesa abbaziale. Si tratta di un frammento 
proveniente dall'area VII (presbiterio) e dallo strato 39 composto da 
terreno finissimo di colore bruno scuro. Strato di deposito. Il 
frammento è parte di un fondo di un boccale in ceramica graffita o 
ingubbiata, ma non è possibile stabilire con esattezza il tipo in quanto 
il pezzo conservato è privo di ingubbio o di decorazioni e la sagoma 
non permette una più specifica individuazione. E' interessante il segno 
graffito sul fondo, simile ad altri dello stesso tipo, presenti, in alcuni 
casi, sul fondo dei boccali di ceramica ingubbiata. Il segno può essere 
una sorta di marchio di fabbrica o un graffito eseguito su un unico 
esemplare di ogni partita come contrassegno. Graffiti con disegni più 
complessi si segnalano in esemplari di produzione anche pregiate, 
come firma del vasaio (non si tratta di impressioni a stampo, ma di 
graffiti a crudo o dopo la cottura) o come simboli magici. Si veda L. 
Conton, Le antiche ceramiche veneziane scoperte nella laguna, 
Venezia, 1940. In generale si veda: G. Wataghin Cantino, Prima 
campagna di scavo nella chiesa dei SS. Pietro e Andrea nell'Abbazia 
di Novalesa. Rapporto preliminare, in "Archeologia Medievale", 1979, 
VI, pp. 289-317; T. Mannoni, Notizie e problemi sui reperti mobiliari 
dell'Abbazia della Novalesa, in "Nuove scoperte alla Novalesa", 
Torino, 1979, pp. 69-71.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 31052

FTAT - Note veduta frontale

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Conton L.

BIBD - Anno di edizione 1940

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mannoni T.

BIBD - Anno di edizione 1979

BIBN - V., pp., nn. pp. 69-71

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Wataghin Cantino G.

BIBD - Anno di edizione 1979

BIBN - V., pp., nn. V. VI, pp. 289-317
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Pantò G.

FUR - Funzionario 
responsabile

di Macco M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
Allegato alla scheda cartacea è riprodotta la sagoma del frammento in 
scala 1:1


